
1°  PARTE > ORE 9.30/13.30

> SALUTO > SALUTO > di Sandro Fallani (Sindaco di Scandicci)
e di Giampiero Fossi (Presidente della Conferenza 
per l’Istruzione fi orentina Nord/Ovest)

APERTURA DEI LAVORI con la Proiezione del Film 
L’APPROCCIO TOSCANO NELL’EDUCAZIONE DEI BAMBINI
a cura dell’ISTITUTO DEGLI INNOCENTI

CONTENUTI E TEMPI del DL n. 1260 
di Francesca Puglisi (Membro della VII° Commissione
Permanente del Senato)

> Tavola Rotonda
COSA CAMBIERÀ CON LA NUOVA  LEGGE SULL’INFANZIA?
Emmanuele Bobbio (Assessore della Regione Toscana
Coordinamento Regioni Italiane)
Cristina Giachi (Vice Sindaco Firenze/Referente Scuola Anci Toscana)
Rosa De Pasquale (Dirigente/Uffi cio Scolastico Regionale - Miur)Rosa De Pasquale (Dirigente/Uffi cio Scolastico Regionale - Miur)Rosa De Pasquale
Alessandro Mariani (Professore Dipartimento Scienza 
della Formazione e Psicologia/Università degli Studi Firenze)
           Coordina Aldo Fortunati (Direttore scientifi co Istituto
           degli Innocenti)

2°   PARTE > 14.30/17.30

LE NUOVE FAMIGLIE TRA FRAGILITÀ EDUCATIVE
E RISORSE COMUNITARIE
Paolo Sarti (Pediatra e scrittore) - Romano Masini (Pedagogista)

SPAZIO APERTO per INTERVENTI DI GENITORI,
AMMINISTRATORI LOCALI E REGIONALI,
EDUCATRICI/EDUCATORI, INSEGNANTI, RICERCATORI,
RESPONSABILI DEL TERZO SETTORE
Nello Spazio Aperto interverranno anche: 
Sura Spagnoli (Responsabile Area Educativa coop.Arca)
Barbara Pagni (Gruppo Toscano Nidi e Infanzia)Barbara Pagni (Gruppo Toscano Nidi e Infanzia)Barbara Pagni
Andrea Citano (Responsabile Centri UnoSei Comune di Scandicci)
Roberta Cardini (Responsabile Servizi Educativi del Comune di Empoli)
Claudia Fiaschi (vice Presidente Co&SO)
Leonardo Alessi (Presidente regionale FISM Toscana)Leonardo Alessi (Presidente regionale FISM Toscana)Leonardo Alessi
Daniela Lastri (Consigliera regionale)
Coordina Lorenzo Campioni (Presidente Gruppo Nazionale Nidi&Infanzia)

LETTERA DA SCANDICCI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Diye Ndiaye (Assessore del Comune di Scandicci)

CONCLUSIONI Rosa Maria Di Giorgi (Membro VII° Commissione 
Permanente del Senato)

COMUNE DI

SCANDICCI FARE SISTEMA 
PER L’INFANZIA 
E LA FAMIGLIA
Per un Sistema Educativo Integrato 0-6 anni 
INSIEME A SOSTEGNO DI UNA NUOVA LEGGE NAZIONALE 

VENERDÌ 28 NOVEMBRE
ORE 9.30/17.30
AUDITORIUM PIAZZA DELLA RESISTENZA
SCANDICCI

Info& Iscrizioni: 
Comune di Scandicci
La Fabbrica dei Saperi
Tel. 055.7591.549/552/560
educard.scandiccicultura.it

LE NUOVE FAMIGLIE TRA FRAGILITÀ EDUCATIVELE NUOVE FAMIGLIE TRA FRAGILITÀ EDUCATIVE

>Uffi cio Scolastico Regionale 
per la Toscana Miur
>Università degli Studi di Firenze
in collaborazione con 
il Gruppo Nazionale Nidi&Infanzia 
e la rivista Bambini> Conferenza

per l’Istruzione
Fiorentina 
Zona Nord/Ovest

Per sottoscrivere la petizione del Gruppo nazionale Nidi & Infanzia, iscriversi al convegno
e consultare il programma della giornata vai su EDUCARD.SCANDICCICULTURA.IT
Dalle ore 15 sarà disponibile uno spazio per bambini da 0 a 6 anni a cura di MORAVIGLIA

Per un Sistema Educativo Integrato 0-6 anni 

           degli Innocenti)
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Durante la pausa è previsto un rinfresco
offerto da CIR/FOOD EUDANIA
che collabora nella ristorazione scolastica.

Una giornata con le famiglie, insieme a educatrici ed educatori, insegnanti, amministratori locali e regionali, parlamentari,
ricercatori, rappresentanti del privato sociale, per parlare di politiche educative in Italia e in Toscana mentre al Senato 
si discute di una legge “dalla parte dei bambini e delle famiglie”. Pensare all’infanzia in un’ottica di continuità (da 0 a 6 anni) 
per investire sul capitale umano, sul benessere e le competenze delle nuove generazioni; offrire alle famiglie servizi di qualità, 
più capillari ed economici sul territorio; sostenere l’occupazione femminile diretta e indiretta; creare più servizi educativi au-
mentando l’occupazione giovanile qualifi cata; investire sulla ricerca e sulla formazione universitaria; semplifi care il sistema con 
un solo Ministero di riferimento per i servizi educativi e per le scuole dell’infanzia.

“Il problema della continuità educativa è in primo luogo politico. La prospettiva con cui si guarda alla continuità 
educativa dipende anche dalla nostra idea di bambino. Almeno nel mondo degli addetti ai lavori ritengo che nessuno 
metta ormai in discussione l’immagine di un bambino soggetto attivo e competente, frutto della interazione tra il suo 
patrimonio biologico individuale e le esperienze che egli vive fi n dalla nascita nel suo ambiente sociale e culturale. 

 Enzo Catarsi




